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affari istituzionali 
Giunta regionale dell’Umbria; venerdì 22 dicembre conferenza stampa 

di fine anno a Palazzo Donini  

Perugia, 18 dic. 023 – Si terrà venerdì 22 dicembre, alle ore 11, 

nel Salone di Palazzo Donini, la conferenza stampa di fine anno della 

Giunta regionale dell’Umbria.  

Interverranno gli assessori regionali e la presidente della Regione 

Donatella Tesei. L’incontro sarà anche l’occasione per scambiarsi 

gli auguri di Buone Feste con i giornalisti presenti.  

 

Giunta regionale proroga incarico commissario liquidatore unico 

delle Comunità montane; si sta procedendo e accelerando percorso 

miglioramento della situazione di avanzo e disavanzo al fine della 

necessaria liquidazione 

Perugia, 20 dic. 023 - La Giunta Regionale ha deliberato la proroga 

dell’incarico, sino a fine legislatura, a Fabrizio Vagnetti, in 

scadenza il prossimo 31 dicembre, come Commissario liquidatore unico 

delle Comunità Montane.  

Vagnetti ha fornito alla Giunta l’aggiornamento al 30 novembre 

dell’andamento del Piano di liquidazione Unitario delle stesse 

Comunità Montane. In via generale risulta, rispetto ai valori del 

31 dicembre 2021, un incremento dell’avanzo e decremento del valore 

del disavanzo complessivo.  

Numerose le operazioni svolte, tra queste figurano:  l’approvazione 

del rendiconto 2022 per ciascuna Comunità montana; la 

riconciliazione delle partite debitorie e creditorie con AFOR; la 

riduzione del debito per quota TFR non accantonata; per la Comunità 

montana Trasimeno Medio Tevere lo stralcio di debiti pendenti con 

l’Agenzia delle entrate (67.497 euro); l’approvazione del 

regolamento per la vendita dei beni immobili e pubblicazione di 

bandi; la vendita di un capannone della Comunità Montana Alta Umbria 

per 142.557 euro; l’accordo con AFOR per affitto capannoni fin lì 

usati gratuitamente che porterà nelle casse della liquidazione 

140.000 euro annui oltre ad una indennità una tantum di 35.000 euro; 

la stipula di contratti di affitto con altri enti pubblici e società 

partecipate che permetteranno alla liquidazione di incassare 80.000 

euro annui circa. 

Quindi, dopo una complessa e lunga fase iniziale di ricognizione e 

di ricostruzione del quadro globale e dello stato di fatto delle 

Comunità montane, si sta procedendo ed accelerando il percorso di 

miglioramento della situazione di avanzo e disavanzo al fine della 

necessaria liquidazione. 

 

Conferenza stampa di fine anno, il bilancio della Giunta per il 2023. 

La Presidente Tesei: “L’Umbria è diventata riconoscibile all’estero 

ed ha una forte visibilità anche a livello internazionale” 

Perugia, 22 dic. 023 – Si è svolta nel Salone d’Onore di Palazzo 

Donini la tradizionale conferenza stampa di fine anno della Giunta 



 

 

Regionale, che ha visto ciascun assessore far un bilancio delle 

attività svolte e dei risultati ottenuti nel corso di questo 2023. 

“I dati e le azioni messe in campo da ciascun assessorato che abbiamo 

potuto ascoltare oggi da tutti i membri della Giunta – ha 

sottolineato con orgoglio la Presidente della Regione Donatella 

Tesei – testimoniano come l’Umbria si sia ormai avviata verso 

quell’idea di futuro, quella visione per la comunità regionale che 

noi volevamo portare avanti fin dall’inizio del nostro mandato. Ora 

la nostra Regione ha gambe su cui camminare per farsi valere e sta 

uscendo dal suo atavico storico isolamento”. 

“Nonostante il complicato quadro internazionale di tutti questi 

quattro anni, l’aver puntato sulla messa a sistema delle eccellenze 

e delle produzioni regionali – ha proseguito la Presidente Tesei – 

attraverso la creazione di un unico brand che le rappresentasse 

tutte, ha reso la nostra Regione finalmente riconoscibile in ambito 

internazionale, fatto che, unito ai successi collezionati dal nostro 

scalo aeroportuale, ha consentito al nostro comparto turistico di 

registrare numeri mai visti prima”. 

“Quest’anno ho partecipato a molte assemblee delle maggiori 

categorie economiche regionali – ha spiegato la Presidente Tesei – 

ed ho potuto registrare una ripresa della fiducia della capacità 

dell’Umbria di crescere economicamente e della voglia da parte loro 

di programmare investimenti. Una amministrazione pubblica che 

funziona è infatti in grado di supportare in modo adeguato le aziende 

e far sviluppare l’economia, come è testimoniato dal recente dato 

Istat sull’occupazione, che ha visto nella nostra regione una 

crescita superiore a quella nazionale”.  

“Si tratta di risultati, per quanto riguarda l’economia, il turismo, 

i dati sull’impiego, che sono frutto di condivisione con tutti i 

membri della Giunta, di un grande lavoro di squadra, di un impegno 

straordinario e costante, di una programmazione che travalica la 

gestione dell’oggi”. 

“Per il futuro abbiamo chiari i nostri obiettivi, che sono lo 

sviluppo infrastrutturale con opere che cambiano il volto dei 

trasporti e ci rendono sempre più una regione connessa con il nord, 

ora anche con un volo giornaliero, e il sud anche attraverso il 

ferro. Nella sanità non solo continueremo in una azione di 

ottimizzazione e messa in rete delle strutture, cercando di vincere 

le sfide iniziate, come quella dell’abbattimento delle liste di 

attesa, ma siamo in fase di avviamento anche degli interventi 

strutturali, come ad esempio l’ospedale di Narni Amelia e quello di 

Terni che è nostra ferma intenzione realizzare e per il quale 

continuiamo a incrementare i fondi per il cofinanziamento”. 

“Un punto doveroso sulla ricostruzione della zona del cratere. Non 

sto a ricordare che di fatto la ricostruzione ha preso il via al 

momento del nostro insediamento e oggi, nonostante il periodo di 

pandemia, grazie ai nostri uffici speciali della ricostruzione e 

alla collaborazione con la struttura commissariale vede una netta 

accelerazione con risultati tangibili e visibili da tutti”. 



 

 

“Nel welfare sono poi diventate strutturali, ma mi piace ricordarle, 

le misure a favore delle famiglie, sin dalla nascita del bambino e 

che seguono tutto il suo percorso scolastico, con specifiche borse 

di studio, e anche il sostegno per chi fa sport e frequenta i centri 

estivi. Così come grande attenzione abbiamo messo, anche nel prossimo 

bilancio previsionale, sulle politiche per la disabilità”.    

“Voglio chiudere con un accenno alla gestione dei Fondi del Pnrr – 

conclude la Presidente Tesei – così come sulla programmazione 

comunitaria 2021/2027 e sul FSC siamo riusciti ad intercettare quanti 

più fondi possibile e stiamo cercando di supportare le 

amministrazioni locali per quanto riguarda le gestioni di loro 

competenza. Stiamo ponendo dunque le basi per quello che dovrà essere 

un futuro a medio e lungo termine di prosperità per tutta la nostra 

comunità regionale”. 

 

agricoltura 
PNRR, attivato bando per il sostegno all’ammodernamento delle 

imprese agricole. Vicepresidente Morroni: spinta a innovazione e 

sostenibilità con circa 10 milioni di euro per investimenti in 

macchinari e tecnologie di agricoltura 4.0 

Perugia, 28 dic. 023 – Si rafforza l’azione della Regione a supporto 

dei processi di innovazione dell’agricoltura umbra. La Giunta 

regionale, su proposta del Vicepresidente e Assessore 

all’Agricoltura Roberto Morroni, ha approvato un importante 

provvedimento che, a valere sulle risorse del PNRR, il Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, mette a disposizione delle imprese 

agricole circa 10 milioni di euro. 

La Giunta regionale ha infatti attivato il bando che, nell’ambito 

della seconda missione M2 “Rivoluzione verde e transizione 

ecologica” del PNRR, prevede la concessione di un contributo a fondo 

perduto per gli investimenti in macchine e attrezzature per 

l’agricoltura di precisione, in innovazione dei sistemi di 

irrigazione e per favorire la sostituzione di veicoli fuoristrada 

ad uso agricolo e zootecnico più inquinanti con altri a motore 

elettrico o a biometano. 

“Chiudiamo l’anno – sottolinea il vicepresidente Morroni - con un 

ulteriore atto a beneficio dell’innovazione, della sostenibilità e 

qualità ambientale, della creazione di valore per le nostre imprese 

agricole che affianchiamo nei loro investimenti volti al complessivo 

ammodernamento del parco macchine, in coerenza con le migliori 

tecnologie disponibili che consentono un minore impatto 

sull’ambiente”.  

“È un intervento rilevante – prosegue – con un significativo 

stanziamento di circa 10 milioni di euro che, unitamente alle risorse 

stanziate nell’ambito della programmazione del Complemento di 

Sviluppo Rurale per l’Umbria 2023-2027, consentiranno di irrobustire 

ulteriormente il comparto, tramite l’innovazione tecnologica 

coniugata con il rispetto dell’ambiente a garanzia dello sviluppo 



 

 

sostenibile, obiettivo strategico che è al centro della nostra 

attenzione e del nostro sostegno”. 

Il bando regionale “è stato composto con l’obiettivo di consentire 

l’accesso al maggior numero possibile di imprese agricole e 

garantendo il massimo tasso di sostegno applicabile pari al 65% del 

costo, elevabile all’80% nel caso di giovani agricoltori”. 

Il bando verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Umbria di domani, venerdì 29 dicembre 2023; le domande per la 

concessione degli aiuti potranno essere presentate a partire dal 16 

gennaio 2024 e fino al 31 marzo 2024. 

 

cultura 
Costantino D’Orazio direttore della Galleria nazionale dell’Umbria: 

Agabiti, “Una nomina che fa onore alla nostra regione” 

Perugia, 16 dic. 023 - “Un nome illustre e di alta professionalità 

e cultura che saprà certamente valorizzare, ancor di più, il grande 

patrimonio artistico della Galleria Nazionale dell’Umbria”: 

l’assessore alla Cultura e al Turismo della Regione Umbria, Paola 

Agabiti, esprime così “soddisfazione” per la nomina di Costantino 

D’Orazio direttore della Galleria Nazionale dell’Umbria e della 

Direzione regionale Musei Umbria. 

“Voglio complimentarmi con il direttore D’Orazio per il prestigioso 

incarico che va ad aggiungersi ai suoi tanti successi professionali. 

Recentemente, in occasione dell’edizione di UmbriaLibri a Terni, 

abbiamo avuto modo di apprezzare ancora una volta la sua arte 

oratoria in un incontro che ha registrato un altissimo gradimento 

del pubblico”. 

“D’Orazio – continua l’assessore – eredita una Galleria che ha 

vissuto una stagione di grande successo grazie anche alla mostra 

organizzata sotto la guida del direttore Pierini, nell’ambito delle 

iniziative per i 500 anni dalla morte del Perugino”. 

“Diamo quindi, il benvenuto al nuovo direttore e, come Regione, 

rinnovo l’impegno a una collaborazione proficua per far sì che la 

Galleria Nazionale e i siti museali della regione possano diventare 

sempre più attrattivi nel panorama culturale italiano e estero”. 

 

economia 
Assessore Fioroni: finalmente conclusa la procedura di cessione 

della ex Trafomec ai 31 soci dipendenti; traguardo che testimonia 

anche e soprattutto la forza e il coraggio dei lavoratori che hanno 

creduto nel futuro della propria azienda   

Perugia, 19 dic. 023 - “Si è finalmente conclusa la procedura di 

cessione della Ex-Trafomec, ora Trafocoop, ai 31 soci-dipendenti”. 

È quanto comunica l’Assessore allo Sviluppo Economico Michele 

Fioroni.  

“Un traguardo – sottolinea - che testimonia la bontà di alcune 

strumentazioni a disposizione per la risoluzione delle crisi 

d’impresa, l’importanza di un dialogo serio e costante con le parti 

sociali, ma anche e soprattutto la forza e il coraggio di tutti 



 

 

coloro che hanno creduto nel futuro di quella stessa azienda per cui 

hanno lavorato per tanti anni, facendola propria conferendo in essa 

la propria Naspi”.  

“Abbiamo cercato, come Assessorato – prosegue -, di accompagnare lo 

sforzo dei lavoratori con tutta la strumentazione a nostra 

disposizione, dando prova di come la collaborazione delle 

istituzioni possa contribuire, con un dialogo costruttivo, a 

superare momenti di crisi e al rilancio economico della nostra 

regione”.  

“La firma dell’atto di proprietà da parte dei 31 soci – conclude 

l’Assessore Fioroni - è un momento di gioia e successo che sottolinea 

la resilienza e l’impegno di cui è capace il nostro territorio. 

Permettetemi infine, di esprimere una certa emozione al pensiero 

che, finalmente, i lavoratori e le loro famiglie intere, potranno 

finalmente passare serenamente le prossime festività, orgogliosi del 

risultato raggiunto grazie alla loro tenacia”. 

 

infrastrutture 
riaperta la strada statale 452 “della Contessa”; presidente Tesei e 

assessore Melasecche: giornata importante che restituisce a 

cittadini e imprese un collegamento fondamentale fra Umbria e Marche 

Perugia, 18 dic. 023 – È stata riaperta da stamattina al traffico, 

nel rispetto dei tempi previsti, la strada statale 452 “della 

Contessa” nel comune di Gubbio, dopo il completamento dei lavori di 

ripristino strutturale che hanno interessato il viadotto e la 

galleria, avviati il 17 aprile scorso, dopo le festività pasquali, 

ed eseguiti riunificando i due interventi in un unico  cantiere come 

concordato da Regione ed Anas al fine di ridurre il periodo di 

chiusura e contenere così al massimo i disagi per cittadini e 

imprese.    

Al taglio del nastro hanno preso parte la Presidente della Regione 

Umbria, Donatella Tesei, l’Assessore regionale alle Infrastrutture 

Enrico Melasecche, l’Assessore alle Infrastrutture della Regione 

Marche Francesco Baldelli, il sindaco del Comune di Gubbio Filippo 

Mario Stirati, il Responsabile Anas Umbria Lamberto Nicola Nibbi e 

il Responsabile Gestione Rete Anas Umbria Andrea Primicerio.  

“Oggi è un giorno importante per l’Eugubino e per l’Umbria tutta – 

ha affermato la Presidente della Regione, Donatella Tesei -. Siamo 

riusciti, grazie ad un attento lavoro di squadra, a riaprire al 

traffico la strada che collega la nostra regione alle Marche nelle 

stringenti tempistiche che ci eravamo prefissati, dopo aver 

effettuato complessi lavori strutturali. Un risultato reso possibile 

grazie all’impegno di tutti i soggetti coinvolti a cui va, per la 

professionalità e l’impegno dimostrati, il mio più sincero 

ringraziamento. Un risultato che è l’ennesima dimostrazione di come 

il sistema infrastrutturale umbro negli ultimi anni abbia vissuto 

una netta accelerazione e stia dando le risposte di cui necessitava 

da molto tempo”. 



 

 

“Giunge a compimento un intervento fondamentale e indispensabile, 

che è stato portato avanti in assoluta consonanza e coordinamento 

fra tutti gli Enti coinvolti e le associazioni di categoria per 

restituire a cittadini e imprese un collegamento strategico – ha 

sottolineato l’assessore regionale Enrico Melasecche – La Regione ha 

seguito ogni fase dell’opera, si è adoperata con Anas per la 

velocizzazione dei tempi del cantiere e per migliorare la strada 

comunale ex Contessa, su cui è stato deviato il traffico leggero 

durante i lavori. C’erano tutte le premesse – ha aggiunto – ma vista 

la complessità delle lavorazioni, non era scontato che fossimo oggi 

qui a salutare la riapertura al traffico. Un plauso particolare va 

all’impresa eugubina Bei e ai tecnici dell’Anas: grazie a loro oggi 

è un giorno di festa, in cui vengono testimoniate serietà e 

professionalità”.  

I lavori di ripristino strutturale del viadotto e della galleria, 

per un investimento complessivo di 9,4 milioni di euro, rientrano 

nell’ambito del piano di riqualificazione della strada statale 452 

“della Contessa”, avviato da Anas (Società del Polo Infrastrutture 

del Gruppo FS Italiane) a partire dal 2019, in seguito alla presa 

in gestione dell’infrastruttura ex regionale. Nell’ambito dello 

stesso piano ANAS ha realizzato anche i lavori di risanamento della 

pavimentazione sull’intero tracciato, rifacimento della segnaletica 

orizzontale e verticale e bonifica delle piazzole di sosta, ultimati 

nel 2020 per un investimento di 2,5 milioni di euro. 

 

politiche sociali 
politiche sociali: assessore Coletto riceve la squadra di 4° 

categoria dell’Ellera Calcio per festeggiare i successi sul campo  

Perugia, 28 dic. 023 - Un momento di allegria per lo scambio degli 

auguri per le Festività Natalizie e anche per condividere la 

soddisfazione dei risultati raggiunti sul terreno di gioco: i 

giocatori della squadra di 4° categoria dell’Ellera Calcio, ora 

capofila in Umbria del campionato interregionale Umbria - Marche 

Fgci della Divisione Calcio Paralimpico e sperimentale, rivolto ai 

ragazzi con deficit psichici e cognitivi, ha fatto visita 

all’assessore alla Salute e alle Politiche sociali della Regione 

Umbria, Luca Coletto, che già dallo scorso anno ha fortemente 

sostenuto l’iniziativa sportiva portata avanti dall’organizzatore 

Armando Marcucci dell’Asd Ellera Calcio,  con il contributo della 

Comunità di Capodarco di Perugia e dell’Associazione Fuorigioco.  

Nella sede dell’Assessorato regionale è arrivata una rappresentanza 

degli atleti che stanno disputando il campionato, insieme a Armando 

Marcucci Delegato Regionale FIGC DCPS, Alessio Mariotti presidente 

Asd Ellera Calcio, Francesca Bondì della Comunità di Capodarco, oltre 

ai genitori di alcuni giovani impegnati nell’attività agonistica.  

“Oggi è una giornata di festa – ha detto l’assessore Coletto – vi 

ritrovo con grande piacere dopo qualche mese per complimentarmi con 

voi per gli ottimi risultati raggiunti”.  



 

 

Rivolgendosi ai genitori che hanno ringraziato per l’opportunità di 

crescita fisica, sportiva ed umana offerta ai propri figli attraverso 

questa attività sportiva, l’assessore ha sottolineato “l’importanza 

di attuare politiche che possano rispondere il più possibile a un 

progetto di vita personalizzato per ogni persona con disabilità che, 

necessariamente, come ognuno di noi, deve avere la possibilità di 

vivere in modo pieno la propria esistenza”.  

“Per fare ciò – ha proseguito Coletto – è richiesto un forte impegno 

delle istituzioni, ma anche di tutti noi e la Regione Umbria non 

farà certo mancare il suo contributo per dare piena attuazione 

all’articolo 19 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con 

disabilità e per creare un sistema in cui cresce sempre di più il 

senso di responsabilità, partecipazione e condivisione”.  

 

 

protezione civile 
Protezione civile, Giunta regionale preadotta disegno di legge;  

assessore Melasecche: l’Umbria si doterà finalmente di una nuova 

normativa che rafforza efficacia e tempestività degli interventi ed 

efficienza del sistema, centrato un altro obiettivo  

Perugia, 28 dic. 023 – La Giunta regionale ha preadottato nella 

seduta odierna il disegno di legge regionale “Disciplina del sistema 

regionale di protezione civile”.  

È l’assessore alla Protezione Civile, Enrico Melasecche, a 

comunicarlo, sottolineando l’importanza dell’atto: “L’Umbria sta per 

dotarsi di una nuova normativa che consolida e rafforza il nostro 

sistema territoriale di protezione civile, ponendo le condizioni per 

operare con ancor maggiore efficacia e tempestività sia nelle 

attività di prevenzione dei rischi che nella gestione delle 

emergenze”.  

“Di fondamentale valore – rileva - il fatto che consentirà alla 

Regione di far fronte ad eventi calamitosi non coperti da 

provvedimenti governativi con il riconoscimento di contributi a 

valere sul bilancio regionale. Viene finalmente istituito il fondo 

regionale di protezione civile, finalizzato a contribuire alle 

attività di previsione e prevenzione dei rischi, al potenziamento 

del sistema regionale di protezione civile, al finanziamento di spese 

di prima emergenza ed interventi urgenti a seguito di eventi sul 

territorio regionale”.  

“È un altro obiettivo di questa Giunta regionale che sta giungendo 

in porto – prosegue l’assessore - Il testo, frutto di un lungo e 

articolato lavoro, supera la vecchia normativa obsoleta e non più 

rispondente alle attuali esigenze e complessità. Potrà essere 

migliorato e integrato durante una fase di condivisione con tutti i 

portatori di interesse, fra cui Comuni, Province, associazioni di 

volontariato di protezione civile. Seguirà l’adozione della proposta 

definitiva da parte della Giunta e la trasmissione all’Assemblea 

Legislativa dove il suo iter si concluderà con la partecipazione in 

sede della Commissione consiliare competente e l’approvazione da 



 

 

parte dell’Aula in tempi che auspichiamo siano il più possibile 

brevi”. 

Nell’adeguarla alla riforma nazionale del 2018, in un quadro in cui 

si riconosce il ruolo essenziale svolto dalle Regioni nell’ambito 

della Protezione civile nazionale, nella proposta di legge “si 

riordinano e definiscono con chiarezza organizzazione, 

funzionamento, competenze, gestione delle emergenze ai vari livelli 

di governo, facendo tesoro anche dell’attività di pianificazione 

effettuata in questi anni e delle buone pratiche che fanno la forza 

del nostro sistema di protezione civile,  sempre pronto a intervenire 

in caso di necessità sia in Umbria sia in altri territori in 

occasione di emergenze”.  

“Viene riconosciuto il ruolo importantissimo del volontariato di 

protezione civile – prosegue l’assessore - Elemento di novità sono 

le indicazioni in merito alla partecipazione dei cittadini, singoli 

o associati, al processo di elaborazione della pianificazione di 

protezione civile, così da diffondere e consolidare la 

consapevolezza dei rischi esistenti nei territori e la conoscenza 

degli strumenti di pianificazione ai fini dell’adozione responsabile 

delle necessarie misure di autoprotezione”.   

 

sanità 
g.r. approva documento per libera attività degli operatori delle 

professioni sanitarie: coletto, “si punta a valorizzare figure 

importanti” 

Perugia, 20 dic. 023 – Anche in Umbria gli operatori delle 

professioni sanitarie infermieristiche, tecnico-sanitarie, della 

riabilitazione, della prevenzione e della professione ostetrica, 

potranno esercitare la libera professione in base alle disposizioni 

del documento elaborato dalla Conferenza delle Regioni e della 

Province autonome  il 12 luglio 2023: lo rende noto l’assessore 

regionale alla Salute, Luca Coletto, spiegando che il documento 

dettaglia l’applicazione della disciplina in materia di attività 

esercitabili dal personale delle professioni sanitarie del comparto 

sanità ex L. 43/2006 ai sensi dell'art. 3-quater del Decreto Legge 

21 settembre 2021 n. 127 convertito dalla Legge 19 novembre 2021 n. 

165, come modificato dall'articolo 13 del Decreto Legge 30 marzo 

2023 n. 34, convertito dalla Legge 26 maggio 2023 n. 56. 

“Tutti questi passaggi dei vari decreti citati – ha sottolineato 

Coletto – hanno portato a un esito finale che era fortemente 

auspicato e voluto da questa fascia di professionisti il cui ruolo, 

in questa fase, è ancor più importante, visto che il Sistema 

sanitario punta sempre di più alla riorganizzazione della sanità 

territoriale anche con l’obiettivo di continuità della presa in 

carico del paziente e per favorire la naturale destinazione degli 

ospedali che è quella della cura delle patologie importanti e degli 

acuti. Nell’ottica di favorire questo processo, la Regione Umbria, 

dal momento dell’approvazione in sede di Conferenza delle Regioni, 

ha trasmesso il Documento alle Aziende Sanitarie regionali e, sulla 



 

 

base delle indicazioni in esso contenute, l'Azienda Ospedaliera di 

Terni e l'Azienda Ospedaliera di Perugia hanno provveduto ad adottare 

uno specifico regolamento aziendale. Tuttavia – prosegue l’assessore 

- al fine di garantire l'uniformità di interpretazione e applicazione 

a livello regionale delle 

disposizioni normative e delle indicazioni date, abbiamo ritenuto di 

adottare un documento che declina in modo omogeneo sul territorio i 

criteri per l’esercizio della libera professione e la procedura per 

il rilascio delle autorizzazioni”.  

In base al testo approvato dalla Giunta regionale, fino al 31 

dicembre 2025 è consentito agli operatori delle professioni 

sanitarie infermieristiche, tecnico-sanitarie, della 

riabilitazione, della prevenzione e della professione ostetrica, che 

siano dipendenti dell’Azienda sanitaria con contratto di lavoro 

subordinato, a tempo indeterminato e a tempo determinato, inquadrati 

nei relativi profili professionali del comparto sanità, lo 

svolgimento di  attività lavorativa al di fuori dell’orario di 

servizio in applicazione delle disposizioni nazionali. 

 

Vaccinazione anti Covid-19, mercoledì 27 dicembre apertura 

straordinaria dei centri vaccinali in tutti i distretti sanitari 

della regione 

Perugia, 21 dic. 023 - La Regione Umbria, al fine di ridurre la 

circolazione del virus e proteggere le categorie più fragili e a 

rischio di sviluppare gravi complicanze, ha indetto per mercoledì 

27 dicembre un open day straordinario per favorire la vaccinazione 

anti Covid-19, aperto a tutti i cittadini: lo ricorda l’Assessore 

regionale alla salute e alle politiche sociali, Luca Coletto.  

Per l’occasione, sarà possibile recarsi, senza prenotazione, in uno 

dei centri vaccinali appositamente aperti in ogni Distretto 

sanitario della USL Umbria 1 (Branca, Umbertide, Città di Castello, 

Bastia Umbra, Marsciano, Castel del Piano, Passignano sul Trasimeno) 

e della USL Umbria 2 (Foligno, Terni, Amelia, Narni, Orvieto, 

Spoleto, Cascia, Norcia). Informazioni più dettagliate sono 

disponibili al link: 

https://emergenzacoronavirus.regione.umbria.it/articolo/vaccinazio

ne-anti-covid-19-27-dicembre-apertura-straordinaria-dei-centri-

vaccinali  

Nelle prossime settimane verranno organizzati ulteriori appuntamenti 

come quello del 27 dicembre. Per coloro che non potessero aderire 

agli open day, rimane sempre valida la somministrazione del vaccino 

previa prenotazione, rivolgendosi ai medici di medicina generale, ai 

pediatri di libera scelta, alle farmacie aderenti alla campagna di 

vaccinazione o tramite il portale 

https://vaccinocovid.regione.umbria.it/   

 

vaccinazioni: ottima l’adesione al vaccine day anticovid voluto 

dalla Regione Umbria  

https://emergenzacoronavirus.regione.umbria.it/articolo/vaccinazione-anti-covid-19-27-dicembre-apertura-straordinaria-dei-centri-vaccinali
https://emergenzacoronavirus.regione.umbria.it/articolo/vaccinazione-anti-covid-19-27-dicembre-apertura-straordinaria-dei-centri-vaccinali
https://emergenzacoronavirus.regione.umbria.it/articolo/vaccinazione-anti-covid-19-27-dicembre-apertura-straordinaria-dei-centri-vaccinali
https://vaccinocovid.regione.umbria.it/


 

 

Perugia 27 dic. 023 – Esprime “soddisfazione” l’assessore alla Salute 

della Regione Umbria, Luca Coletto, per l’andamento dell’open day 

straordinario organizzato dalla Regione e finalizzato a ridurre la 

circolazione del virus sul territorio e proteggere così, ancor di 

più, le persone con fragilità.  

Alle ore 13,30 del 27 dicembre le vaccinazioni effettuate dall’Usl1 

risultavano 551, mentre sono 322 quelle effettuate nei distretti 

dell’Usl2: “Un risultato inaspettato – ha detto l’assessore Coletto 

– che dimostra, ancora una volta, il grande senso di responsabilità 

degli umbri. Sono dati più che soddisfacenti, e lo sono ancor di più 

se pensiamo che, pur non essendo in emergenza, un numero così 

consistente di persone ha scelto di vaccinarsi anche se siamo nel 

pieno del periodo delle Feste Natalizie. Non era scontato e siamo 

molto ottimisti per i nuovi appuntamenti che abbiamo in programma – 

ha aggiunto l’assessore – Abbiamo infatti, deciso di ripetere 

l’esperienza con un nuovo open day che si terrà nelle prime settimane 

di gennaio e siamo fiduciosi di raggiungere una fetta sempre più 

ampia della popolazione”.  

“Voglio ricordare che la vaccinazione pur non essendo obbligatoria, 

è fortemente consigliata agli over 65 e a tutte le persone che, per 

patologie pregresse, possono sviluppare complicanze dopo aver 

contratto il virus”.  

In tutti i distretti delle due Usl sono state soddisfatte le 

richieste di vaccinazione di tutti i cittadini che si sono 

presentati.  

Le vaccinazioni continueranno in alcuni punti anche nel pomeriggio 

secondo la programmazione resa nota dalle Aziende. 

 

La Giunta regionale delibera l’atto di riorganizzazione della rete 

ospedaliera umbra 

Perugia, 28 dic. 023 - La Giunta regionale ha oggi deliberato l’Atto 

di riorganizzazione della Rete Ospedaliera Regionale a seguito del 

parere positivo, espresso dal Ministero della Salute, rispetto la 

proposta trasmessa dalla Direzione Sanità umbra alcuni mesi fa e che 

riguarda, tra l’altro, riorganizzazione degli ospedali e relativi 

fabbisogni di posti letto, la nascita del Terzo Polo, gli ospedali 

di Comunità e delle zone disagiate. 

Parere ministeriale favorevole, dunque, alla nascita del Terzo Polo, 

integrando funzionalmente il Presidio Ospedaliero di Foligno 

(stabilimenti di Foligno e Trevi) ed il Presidio Ospedaliero di 

Spoleto (stabilimenti di Spoleto, Norcia e Cascia), mettendo a 

sistema le strutture presenti e realizzando un DEA di I livello su 

due strutture fisiche integrate fra loro, Foligno e Spoleto, di cui 

la prima maggiormente dedicata all’urgenza-emergenza e la seconda 

all’attività programmata: ora il Terzo Polo potrà passare alla fase 

attuativa con relativi investimenti e cronoprogramma dei lavori. 

Nel documento deliberato dalla Giunta si definisce anche l’offerta 

complessiva di posti letti pubblici che raggiunge quota 3.295 (2.834 

per acuti e di 461 per post-acuti), individuando in 80 i posti letto 



 

 

da destinare a strutture private accreditate e convenzionate nella 

provincia umbra che ne risulta attualmente sprovvista, ovvero quella 

di Terni (distribuiti nelle discipline di Chirurgia Generale, 

Medicina Generale, Oculistica, Ginecologia, Ortopedia, 

Otorinolaringoiatria e Riabilitazione e rieducazione funzionale), 

con ben 562 posti letto ora previsti per l’Ospedale Pubblico di 

Terni, il tutto al fine del necessario riequilibrio territoriale. 

Vengono poi incrementati di 9 unità, ai fini dell’abbattimento della 

mobilità passiva, i posti letto dell’Istituto Clinico Tiberino che 

così raggiunge i 120. 

Nell’atto odierno si pianifica poi l’implementazione delle seguenti 

strutture pubbliche: a Norcia l’Ospedale per acuti con 22 posti letto 

e Pronto Soccorso h 24; l’ospedale di Castiglione del Lago con Pronto 

Soccorso h 24, 34 posti letto per acuti e 20 posti letto per 

l’ospedale di Comunità; l’ospedale di Comunità di Città della Pieve 

con 20 posti letto e Pronto Soccorso dedicato, anche attraverso 

l’attivazione di una sperimentazione gestionale di partenariato 

pubblico-privato. 

Nel frattempo, la Giunta regionale ha già appostato, nel bilancio 

previsionale recentemente approvato in Assemblea legislativa, 

ulteriori 3,9 milioni per il progetto da 116 milioni di finanziamento 

del nuovo ospedale di Terni, così come proseguono le procedure già 

avviate per la realizzazione dell’Ospedale territoriale di Narni 

Amelia e per tutti i progetti PNRR legati alle nuove Case della 

salute ed Ospedali di comunità su tutto il territorio umbro. 

 

scuola 
Dimensionamento della rete scolastica per l’anno 2024/2025: Agabiti, 

“piano in linea con le direttive nazionali e armonizzato alle 

esigenze dei territori” 

Perugia, 29 dic. 023 – La Giunta regionale dell’Umbria su proposta 

dell’assessore all’Istruzione, Paola Agabiti, ha approvato l’atto 

relativo al dimensionamento della rete scolastica per l’anno 

2024/25.   

“Abbiamo raggiunto un primo risultato importante – ha detto 

l’assessore Paola Agabiti - condividendo il percorso con i 

territori, i Comuni, le Province, l'Ufficio scolastico regionale per 

l’Umbria e con un’interlocuzione costante con il Ministero 

dell’Istruzione, in particolare con il sottosegretario Paola 

Frassinetti, che ringraziamo per la grande attenzione dimostrata. 

L’intervento – ha proseguito Agabiti - deriva da una norma 

nazionale di riforma del sistema scolastico che fa capo ad una 

stringente indicazione europea nell’ambito delle misure del PNRR. Si 

tratta - ha spiegato - di una riorganizzazione amministrativa che 

non prevede la chiusura di istituti e plessi, ma solo la 

ridefinizione del numero dei dirigenti scolastici, superando 

l’istituto della reggenza e gli effetti che produce in termini di 

mancanza di adeguata pianificazione dell'offerta scolastica. Questo, 

per conformare le singole autonomie all’andamento anagrafico 



 

 

decrescente della popolazione studentesca che interessa anche 

l'Umbria, con un calo della popolazione studentesca (da 3 a 18 anni) 

che passerà, come emerge dai dati Istat, dagli attuali 115.024 alunni 

ai 107.929 del 2026. La soppressione della reggenza e il 

dimensionamento adeguato delle direzioni consentono così una 

programmazione qualificata ed efficace dell’offerta 

formativa all’interno delle singole istituzioni scolastiche, 

garantendo stabilità per il futuro, nonostante la progressiva 

diminuzione degli iscritti”.  

“I processi vanno governati e non subiti – sottolinea l’assessore - 

e per questo occorre una costruttiva collaborazione istituzionale 

e una visione di prospettiva per rendere più efficace e efficiente 

il sistema nel suo complesso. I quattro accorpamenti operati sono 

proprio frutto di questi imprescindibili principi, richiamati pure 

dalla Corte Costituzionale nell'ultima sentenza sulla legittimità 

della riforma, che ci hanno consentito di intervenire in linea con 

il D.L. approvato dal Governo nella giornata di ieri, in una logica 

di condivisione con i territori nel raggiungimento graduale degli 

obiettivi triennali”.  

Concludendo Agabiti afferma che “le sterili e scomposte polemiche 

messe in campo strumentalmente da chi non ha mai dimostrato capacità 

di programmazione e attenzione al territorio erano rivolte invece 

solo ad alimentare tensioni e timori nelle comunità per accaparrare 

consenso, giungendo a paventare il rischio di chiusure di scuole che 

addirittura è in contrasto con le finalità della riforma e 

dell'intervento operato. Il lavoro svolto in questi mesi, infatti, 

garantisce nelle quattro aree interessate continuità 

nella conservazione, rilancio e valorizzazione di tutte le scuole 

che raggiungono così in termini di iscritti una dimensione ottimale, 

rispetto agli andamenti della popolazione studentesca. 

Di seguito gli istituti interessati:  

a) nuovo Istituto comprensivo Todi–Massa Martana, derivante 

dall’Istituto comprensivo Massa Martana A. Ciuffelli, in reggenza, 

e dalla Direzione didattica di Todi, proposta avanzata dalla 

Provincia di Perugia, a conclusione del percorso di partecipazione 

territoriale 

b) Istituto Omnicomprensivo J. Orsini di Amelia, in reggenza - 

Direzione didattica J. Orsini di Amelia, proposta avanzata dalla 

Provincia di Terni  

d) Istituto Comprensivo L. Da Vinci di San Giustino in reggenza - 

Direzione didattica F. T. Bufalini di San Giustino, proposta 

ampiamente condivisa al Tavolo 112; 

f) nuovo Istituto comprensivo Assisi 1 e per ciechi, derivante 

dall’istituto comprensivo Assisi 1 e dall’Istituto comprensivo per 

ciechi, in reggenza, proposta ampiamente condivisa al Tavolo 112.  

“Relativamente a questo istituto abbiamo previsto di supportare il 

percorso anche attraverso un finanziamento regionale  – ha spiegato 

Agabiti – La scelta attuale è stata supportata da varie 

considerazioni: prima tra tutte è che l’art. 1 del Decreto 



 

 

Ministeriale 22 agosto 1983 stabilisce il riconoscimento 

dell’Istituto per ciechi pluriminorati di Assisi come Istituto 

Speciale Sperimentale e che è necessario il mantenimento 

dell’autonomia funzionale di tale Istituto, in considerazione delle 

specificità richieste al fine di garantire il diritto allo studio 

degli alunni con disabilità. Inoltre, l’Istituto è stato gestito 

negli ultimi anni in situazione di reggenza, situazione tuttora 

vigente, con le notevoli implicazioni di natura organizzativa che 

ciò comporta, e si ritiene fondamentale, al fine di assicurare una 

risposta corrispondente alle aspettative degli iscritti e delle 

rispettive famiglie, la garanzia della stabilità e della continuità 

dell’attività programmatica e gestionale della scuola. Era quindi 

necessario promuovere una maggiore strategia finalizzata alla 

partecipazione e al coinvolgimento di tutti gli studenti per 

garantire specifiche esigenze formative e didattiche, con 

l'obiettivo di valorizzare al meglio il potenziale di apprendimento 

degli interi gruppi classe, che riprenda in maniera sempre più 

convinta i quattro pilastri della didattica inclusiva con 

progettazione, collaborazione, efficacia e sviluppo di relazioni ed 

emozioni attraverso la costituzione di classi non superiori alle 4 

unità”.  

 

trasporti 
nuovo sistema tecnologico per gestione traffico ferroviario sulla 

linea Foligno–Terontola alla stazione di Perugia-Ponte San Giovanni, 

assessore Melasecche: raggiunto un altro importante traguardo per il 

potenziamento della rete ferroviaria umbra 

Perugia, 17 dic. 023 – “L’attivazione del nuovo sistema tecnologico 

per la gestione e il controllo della circolazione ferroviaria nella 

stazione di Perugia Ponte San Giovanni, uno degli snodi strategici 

per i collegamenti dell’Umbria, segna un ulteriore importante 

traguardo per il potenziamento della linea Foligno-Perugia-Terontola 

e dell’intera rete ferroviaria regionale, atteso da molti anni. Tappa 

dopo tappa, stiamo completando tutti i tasselli del programma 

sfidante che ci siamo posti fin dall’inizio della legislatura, quella 

di dotare l’Umbria delle indispensabili infrastrutture per 

avvicinarla ai centri nevralgici del Paese e porre fine al suo 

storico isolamento”.   

Lo afferma l’assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti, 

Enrico Melasecche, che questa mattina ha compiuto un sopralluogo 

alla stazione ferroviaria di Ponte San Giovanni dove, con un 

imponente intervento che ha visto impegnati circa 140 tecnici, la 

notte scorsa, è stato attivato da Rete Ferroviaria Italiana - società 

capofila del Polo Infrastrutture del Gruppo FS – l’Apparato Centrale 

Computerizzato (ACC): un sistema tecnologicamente avanzato nel 

settore della circolazione ferroviaria che migliora l’operatività 

nelle normali situazioni di circolazione e nella gestione delle 

criticità, incrementando gli standard di regolarità e puntualità dei 

treni. 



 

 

“Ringrazio RFI – sottolinea l’assessore Melasecche – con cui stiamo 

portando avanti un rapporto di proficua collaborazione e che ha 

svolto questi lavori in modo da contenere al massimo i disagi per i 

viaggiatori. E un ringraziamento va ai 140 tecnici che hanno operato 

in contemporanea per installare il nuovo apparato ACC”.  

“La messa in funzione di questo sistema di gestione e controllo – 

ricorda – rientra nel più ampio progetto di riqualificazione e 

potenziamento della stazione di Perugia Ponte San Giovanni, uno snodo 

cruciale in cui confluiscono tre diverse linee ferroviarie: la 

Foligno-Terontola, essenziale per collegarci ai nodi di Roma e 

Firenze e per la quale abbiamo messo in atto un ambizioso progetto 

di sviluppo che prevede tra l’altro la realizzazione di una stazione 

a Collestrada anche quale supporto all’aeroporto ‘San Francesco 

d’Assisi’, la FCU Sansepolcro-Terni che stiamo completamente 

riattivando, e la sua diramazione da Ponte San Giovanni a Perugia 

Sant’Anna. Con il miglioramento qualitativo delle prestazioni 

infrastrutturali e tecnologiche della stazione, garantiremo un 

deciso innalzamento dei servizi offerti agli utenti della rete 

ferroviaria umbra”.   

In caso di guasti, come spiegato da RFI, l’Apparato Centrale 

Computerizzato riduce al minimo i disservizi e consente di far 

viaggiare i treni mantenendo il massimo livello di sicurezza. 

Benefici anche nei processi di manutenzione dell’infrastruttura 

grazie anche alla modularità dei componenti. 

L’intervento ha visto impegnate circa 140 persone, tra dipendenti 

RFI e delle ditte appaltatrici, per un investimento complessivo di 

circa 28 milioni di euro. 

Il nuovo ACC, che ha un costo di circa 7 milioni di euro, sostituisce 

il precedente Apparato Centrale Elettrico a Itinerari (ACEI).  

 

da marzo 2024 nuovo collegamento aereo con l’aeroporto Orio al Serio 

di Milano-Bergamo: Umbria più vicina al cuore economico d’Italia e 

all’Europa. Vantaggi e opportunità presentate dai Presidenti Tesei 

e Fontana e dagli Assessori ai Trasporti, Melasecche e Terzi, delle 

due Regioni 

Perugia, 18 dic. 023 – Si inquadra nella strategia di sviluppo della 

rete infrastrutturale dell’Umbria, aprendo nuovi scenari per i 

collegamenti della regione, la nuova tratta aerea tra l’aeroporto 

internazionale dell’Umbria “San Francesco d’Assisi” e l’aeroporto 

internazionale Orio al Serio di Milano-Bergamo, che sarà operativo 

dal 25 marzo prossimo con voli tutti i giorni della settimana. Le 

opportunità e i reciproci vantaggi che offre il nuovo volo sono stati 

al centro di una conferenza stampa convocata dalla Presidente della 

Regione Umbria, Donatella Tesei, insieme all’assessore regionale 

alle Infrastrutture e Trasporti, Enrico Melasecche, alla quale hanno 

partecipato in videocollegamento il Presidente della Regione 

Lombardia, Attilio Fontana, e l’assessore regionale ai Trasporti 

Claudia Maria Terzi. Presenti a Palazzo Donini rappresentanti delle 

organizzazioni imprenditoriali, il presidente e il direttore 



 

 

generale di SASE (società di gestione dell’aeroporto dell’Umbria, 

Antonello Marcucci e Umberto Solimeno; in rappresentanza della 

compagnia AeroItalia che effettuerà i voli Ugo Calvosa e Andrea 

Nastasi.     

“Un volo che si inserisce nell’ottica di potenziamento del nostro 

aeroporto, che ha già raggiunto risultati straordinari, che ci 

collega al cuore economico del nostro Paese e offre alle nostre 

imprese la possibilità di incrementare gli interscambi già 

significativi con la Lombardia e tutto il nord – ha detto la 

presidente Tesei – Ringrazio la Regione Lombardia che ha condiviso 

con noi questo progetto, la Sase e la compagnia Aeroitalia e un 

ringraziamento particolare va Confindustria e alla Fondazione 

Perugia che ha incrementato con ulteriori risorse il suo sostegno 

proprio per concretizzare questo collegamento”. 

“Abbiamo puntato soprattutto ad offrire un nuovo servizio – ha 

rilevato – connettendo l’Umbria con il principale hub low cost 

italiano, da cui si possono raggiungere via terra, in breve tempo, 

le città nevralgiche del Nord, e con altri voli 140 destinazioni 

dirette con Europa, Nord Africa e Medio Oriente. Un collegamento 

importante, come detto, non solo per i nostri imprenditori e gli 

spostamenti degli umbri, ma anche per ritorni di incoming, per 

attrarre sempre più i turisti a raggiungere la nostra regione”.  

Di reciproci vantaggi ha parlato il Presidente della Regione 

Lombardia, Attilio Fontana: “Unisce il cuore verde d’Italia, che 

finora ha sofferto per i difficili collegamenti con il resto del 

Paese, al cuore economico rappresentato dalla Lombardia. Anche la 

nostra regione ne sarà sicuramente favorita. Sarà inoltre più facile 

e veloce per i nostri cittadini raggiungere l’Umbria, regione dalle 

grandi attrattive e ricca di importanti eventi culturali, a 

cominciare da Umbria Jazz”.  

A esprimere grande soddisfazione l’assessore ai Trasporti della 

Regione Lombardia, Claudia Terzi, che ha ricordato la “proficua e 

stretta collaborazione” fra le due Regioni. “L’aeroporto di Milano 

Bergamo, che ha già superato il tetto dei 14 milioni di passeggeri 

– ha detto – sarà collegato direttamente anche con un servizio 

ferroviario”.  

“L’Umbria sta cambiando ogni giorno rispetto allo scenario che ci 

siamo trovati di fronte quattro anni fa e finalmente stiamo rompendo 

il diaframma che la isolava dal resto del Paese - ha detto 

l’assessore regionale ai Trasporti Enrico Melasecche – Questo nuovo 

collegamento ci consentirà di raggiungere Milano in appena 2 ore e 

5 minuti ed è complementare al collegamento ferroviario con l’Alta 

Velocità. Un altro importante risultato che si aggiunge a quelli 

conseguiti, fra l’altro con il consolidamento del FrecciaRossa fra 

Perugia e Milano, la fermata del FrecciaRossa a Terontola e Orte a 

beneficio dei cittadini di quei territori, la trasformazione del 

FrecciaBianca in FrecciaArgento sull’asse Roma-Salerno che stando a 

quanto previsto diventerà un FrecciaRossa confermando le fermate in 

Umbria. Dopo un anno di lavoro – ha aggiunto – al tavolo tecnico al 



 

 

Ministero delle Infrastrutture abbiamo conseguito la realizzazione 

della stazione MedioEtruria a Creti, con gli enormi vantaggi che in 

termini di abbattimento dei tempi ne deriveranno. Per quanto riguarda 

il potenziamento della linea Foligno-Terontola, a metà febbraio sarà 

pronto il progetto per la realizzazione della nuova stazione a 

Collestrada, che collegherà l’aeroporto e rappresenterà la stazione 

di testa della metropolitana di superficie fino ad Ellera, 

contribuendo a decongestionare il traffico attorno al capoluogo di 

regione”. 

 

Giunta regionale affida a Trenitalia gestione dei servizi sulla FCU 

e riprogramma servizio ferroviario regionale fino al 2032; assessore 

Melasecche: si va concretizzando cambiamento epocale per il 

trasporto ferroviario in Umbria   

Perugia, 21 dic. 023 - La Giunta regionale dell’Umbria, su proposta 

dell’assessore alle Infrastrutture e Trasporti Enrico Melasecche, ha 

deliberato oggi il via libera dell’affidamento a Trenitalia, dal 1 

gennaio 2024 e fino al 2032, della gestione dei servizi ferroviari 

sulla linea regionale FCU, finora affidata a Busitalia Sita Nord.  

“Abbiamo lavorato e ci stiamo impegnando per costruire il futuro 

dell’Umbria attraverso il potenziamento e il rilancio complessivo 

dei suoi collegamenti su ferro e l’atto approvato oggi ne è una 

ulteriore tappa – rileva l’assessore – A Trenitalia, che gestirà 

così la totalità dei servizi ferroviari nella nostra regione poiché 

già gestisce le linee nazionali, tramite contratto decennale che 

verrà sottoscritto dall’Agenzia unica regionale per la mobilità e 

il trasporto pubblico locale, vengono affidati i servizi sulla 

dorsale Terni-Sansepolcro che sta per vivere finalmente una stagione 

d’oro: sarà completamente riaperta entro il 2026, velocizzata e 

modernizzata e vi circoleranno nove treni Minuetto ad alimentazione 

elettrica completamente rinnovati anche nella loro livrea, con 

impresse sulle fiancate le bellezze e il brand dell’Umbria, cuore 

verde d’Italia”.  

Con questa operazione, la Giunta regionale ha inoltre revisionato 

il piano economico finanziario del contratto con Trenitalia nel 

periodo 2023-2032.  

“Di grande importanza gli obiettivi che ci prefiggiamo nell’ambito 

del decennio – dice l’assessore -, a partire dall’introduzione del 

servizio tutto in modalità elettrica sulla FCU, con l’impiego dei 

quattro Minuetto di proprietà della Regione dopo il revamping 

effettuato nelle OMCL di Foligno e di altri cinque acquisiti da altre 

Direzioni regionali. Dal 2027, pertanto, nessun treno diesel 

percorrerà più la FCU”.  

“Per velocizzare i tempi di percorrenza dei collegamenti verso 

Firenze e Roma – aggiunge Melasecche -, sulla linea Foligno-Terontola 

entreranno in circolazione nel 2025 tre nuovi treni Alstom da 200 

km/orari ed altri nove l’anno successivo, per un totale di 12 treni 

che sostituiranno quelli regionali esistenti. Già alla fine del 2024, 

inoltre, avremo a disposizione un nuovo treno Pop”.  



 

 

Ingenti gli investimenti sul materiale rotabile: oltre 234 milioni 

a carico di Trenitalia, quasi 51,5 milioni di euro da parte della 

Regione a valere su fondi PNRR e fondi strutturali europei.  

Per quanto riguarda i servizi, spicca l’incremento di servizi che 

verrà progressivamente garantito da altre importanti tappe nella 

programmazione regionale: l’introduzione di un servizio ferroviario 

metropolitano sulla linea Foligno-Terontola fra le stazioni di 

Ellera ed Assisi, con servizio sulla nuova stazione di Collestrada, 

di collegamento con l’aeroporto “San Francesco d’Assisi”, il cui 

progetto verrà consegnato nei primi mesi del 2024, e l’analoga  

introduzione di servizi ferroviari metropolitani sulla FCU “con la 

realizzazione, finalmente dopo venti anni – evidenzia l’assessore - 

della metropolitana di superficie Cesi-Terni” e nella relazione 

Perugia Sant’Anna – Ponte Pattoli.  

“Si sta delineando e concretizzando sempre più un nuovo scenario per 

il trasporto ferroviario in Umbria, impensabile fino a pochi anni 

fa – conclude l’assessore Melasecche – e siamo orgogliosi di scrivere 

questa nuova pagina per lo sviluppo dell’Umbria e la fine del suo 

isolamento”.  


